
S
ul tema dello stato socia-
le si gioca l’identità dei
partiti progressisti euro-
pei. Le ricorrenti dichia-
razioni di Mario Draghi

a proposito della presunta fine del
welfare del vecchio continente ci
costringono a misurarci con una
dura realtà ma, al tempo stesso, ci
spingono a non arrenderci di fron-
te all’esigenza di tutelare la parte
più debole della popolazione, so-
prattutto nell’attuale situazione di
crisi. Lo stato sociale europeo, nel-
la sua ispirazione di fondo, non
può essere semplicemente cancel-
lato. Il problema è quello di una
sua revisione e di una capacità di
innovazione che sappia far recupe-
rare alla politica una visione strate-
gica e un progetto di futuro.

Per il Partito democratico si trat-
ta di un elemento essenziale di
identità politica e culturale, in mol-
ti casi percepita dai lavoratori e
dai pensionati eccessivamente in-
certa. Nel dibattito politico più re-
cente comincia finalmente a farsi
strada una esplicita critica al liberi-
smo economico e si comincia a
mettere in discussione l’eccesso di
rigorismo di cui, in Europa, è inter-
prete Angela Merkel insieme alla
Banca centrale europea e, a livello
globale, il Fondo monetario inter-
nazionale.

Ormai tutti si accorgono che di
rigore si può morire e che se ad es-
so non si accompagna una scelta
di sviluppo e di equità sociale, si
favorirà la tendenza recessiva in at-
to con conseguenze sociali deva-
stanti. Condurre una politica che

ci faccia ritrarre dall’orlo del bara-
tro non significa soltanto sfuggire
alla morsa speculativa dei mercati
finanziari, ma anche impedire che
il prezzo del risanamento venga
esclusivamente pagato dalle im-
prese, dai lavoratori e dai pensio-
nati. Prestare eccessivo orecchio al-
le richieste della finanza, che pri-
ma chiede il rigore e poi la cresci-
ta, è come inseguire l’albero di Ber-
toldo, dimenticando i problemi
dell’economia reale e le sofferenze
dei corpi sociali più deboli. Si com-
mette un errore se si pensa che gli
interessi dei mercati e del sistema
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Un errore ascoltare solo le richieste della finanza e ignorare la sofferenza
delle fasce più deboli. Senza correttivi alla riforma, l’assenza di gradualità
nell’innalzamento dell’età pensionabile rischia di produrre effetti drammatici
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